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Trasparenza bancaria 
Presentata la ricetta Abi 
Il Pei: «Non basta, 
occorre presto una legge» 
• • ROMA L'Assocluione 
bancaria italiana ha messo a 
punto una serie di Milative te
se a semplificare e rendei* 
pio trasparenti I rapporti tra 
banche e clienti, Il primo pas
so sarà compiuto probabil
mente tra ottobre e novembre 
con l'introdudone in lutti gli 
sportelli bancari sparsi in Italia 
di un cartello, slmile a quello 
attualmente ululatalo per le 
quotazioni delle valute stra
niere, che Indicherà le princi
pali condizioni praticate dalle 
aziende di credito per le ope
razioni di deposito e l'accesso 
si credito (tassi, spese, com
missioni) Successivamente. 
non appena definiti alcuni 
dettagli tecnici, ai clienti verrà 
Inviato un nuovo estratto con
to unificato, uguale per tutte 
le banche l invio e previsto di 
regola ogni tre mesi ed ogni 
volta che verteranno le condi
zioni remunerative Queste le 
indlcwlon.1 fomite dal presi
dente dell'Associazione ban
caria Italiana fiero Barocci nel 
cono di una conferenza stam
pa tenuta al termine della riu
nione del comitato esecutivo 
dell'associazione II presiden
te dell'Abl ha precisato che * 
Intensione dell'associazione 
introdurre una serie di sanzio
ni per quelle banche che non 
rispetteranno questo impegno 
per l'informaiione e la traspa
renza L'operazione Abi com
porterà costi elevali per le 

banche e avrà naturalmente 
anche riflessi sul prezzi dei 
singoli servizi 

•Non vi à solo I esigenza di 
rendere visibile la selva di 
prezzi, condizioni, oneri vari 
delle operazioni bancarie e 
dei servizi collaterali - ha di
chiarato Angelo De Mattia, re 
Sensibile Bella sezione ere-

todel Pei - , mavì à anche la 
necessità di stabilire un più 
moderno equilibrio tra posi
zioni negoziali di base della 
banca e quelle dell'utente, so
prattutto quando si configura 
come contraente debole og
gi si può sopperire adeguata
mente all'una e all'altra esi
genza solo con una legge, che 
nlormull anche la disciplina 
civilistica dei contratti bancari 
e inletti massicce dosi di tra 
sparenza e di visibilità» 

•L'Abl, quindi - ha prose 
gulto De Mattia - farebbe 
un ottima scelta se, deposta 
ogni aspirazione a vedere af
fermata la sofà autoregola
mentazione in tema di traspa
renza bancaria, fornissi* il 
suo contributo tecnico alla 
formazione della legge - in 
questi giorni In discussione al
la Camera - Il primo progetto 
della quale è slato presentato 
dalia Sinistra Indipendente e 
dal Pel Sarebbe Un modo an
che per realizzare una positiva 
svolta nella stessa immagine 
che delle banche hanno {mi
lioni di utenti che con esse en
trano quotidianamente in 
contatto» 

Germania e Giappone fermano il dollaro a colpi di aumento dei tassi 

Ministretta monetaria 
L'aumento dei tassi d'interesse in Germania e Giap
pone ha domato il rialzo del dollaro che ìen era 
sceso a 1370 lire della media Ufficio cambi e 1360 
di New York. Ieri anche la banca centrale dell'O
landa ha rialzato il tasso d'intervento dal 4,4% al 
4,6% per seguire l'esempio tedesco. La calma è 
ristabilita sui mercati valutari mentre la polemica 
divampa a livello politico 

R E N Z O STEFANELLI 

sjra ROMA Quello tedesco è 
stato il tento rialzo in pochi 
giorni La reazione energica al 
rialzo del dollaro si spieghe
rebbe con un ragionamento 
tipicamente tedesco poiché 
I importazione di petrolio e al
tre materie prime verrebbero 
a costare più care, il rialzo del 
dollaro genererebbe inflazlo 
ne nel mercato tedesco Cosi 
si ragiona quando tulio si fa 
dipenderne dalla moneta in
fatti, prendendo alla lettera 
quel tipo di giudizio, bisogne
rebbe arrivare alla conclusio
ne che la base della stabilizza
zione dei prezzi in Germania è 
la svalutazione del dollaro dei 
due anni passati 

La situazione non * cosi 
semplice Ad esempio, l'Qcse 
(Organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo) toma 
ad abbassare le previsioni di 
aumento del reddito in Ger

mania - poste finora al 2,25% 
- non in relazione al lasso di 
cambio del marco ma alle 
scelte recenti di politica fisca
le Il rialzo dei tassi in Germa
nia è senza dubbio anche il 
mezzo per ridurre la esporta
zione di capitali dalla Germa
nia, un «inconveniente» di po
litiche ultraliberiste e naziona
liste (mancati accordi in seno 
alla Comunità europea in ma
teria di cooperazione fiscale) 
La politica monetaria diventa 
cosi l'ombrello per ripararsi 
dalle conseguenze di un certo 
tipo di scelte politiche 

il presidente della Blinde-
sbnak Otto Poehl, toma a po
lemizzare con italiani e tede
schi respingendo le proposte 
di coopcrazione monetaria 
europea Respingendo le tesi 
illustrate dal direttore della 
Banca d'Italia Lamberto Dlni 
al Parlamento europeo Poehl 

dichiara inutile o danno un 
maggior uso dell'Ecu. Le ar
gomentazioni sono vache o 
tecniche ma rinviano, in so
stanza al fatto che Poehl vuo
le che I integrazione europea 
avvenga prima in altn campi 
Inoltre, preferisce che sia la 
liberalizzazione del mercati a 
indurre - vale a dire forzare e 
modellare a suo modo - le 
nuove istituzioni monetarie 

La Bundesbank sembra 
porsi cosi alla destra della ten
denza a contrapporre una 
•Europa degli affari», che si 
unifica rendendosi plO auto
noma dai governi e poggian
do su proprie istituzioni cor
porative, alla «Europa dei cit
tadini», la quale dovrebbe far
si anche modellando le istitu
zioni del mercato secondo fi
nalità alla cui determinazione 
gli ambienti di affari possono 
concorrere ma non In modo 
esclusivo 

Netta anche la risposta di 
Poehl al governo di Parigi che 
chiede l'uso delle diverse mo
nete nazionali (e non solo del 
marco e qualche altra) nella 
regolazione del mercato af
ferma infatti che (ciò indebo
lirebbe il Sistema monetario 
europeo Di qui la riproposta 
del marco come moneta-gui
da DI qui una situazione In cui 
la decisione tedesca, fatta su 
valutazioni tedesche, di alzaie 

i tassi si nverbera su olite le 
altre undici monete del Siste
ma Il Umore che la deflazione 
tedesca trascini al ribasso lo 
sviluppo europeo non è quin
di infondato 

Sorprendente l'allineamen
to giapponese al rialzo dei tas
si deciso in Germania. Anche 
qui la Banca Centrale non ha 
toccato il tasso di sconto ma 
si è avvalsa dell'Intera tastiera 
degli strumenti di mercato 
con risultati meno appariscen
ti ma forse più efficaci II rial
zo dei tassi fa sempre piacere 
ai banchieri che lucrano sul 
processo d i «aggiustamento 
Ciò vale In particolare quando 
si innalzano non tanto i tassi 
estremi, minimo e massimo, a 
l'intera struttura. 

Nel caso dell'Italia, dove I 
banchien esprimono analoga 
soddisfazione, esiste una 
coincidenza completa fra ma
novra monetaria - che ha di 
m i n il tasso di cambio - e 
acelt* di sostegno al bilanci 
bancan Difficile dire quanto 
la preoccupazione per lo stato 
dei bilanci bancari influisca 
sulla politica del tasso d'inte
resse negli Stati Uniti Certo è 
che talune scelte di liberaliz
zazione hanno condotto ampi 
settori delle banche usa alla 
resa dei conti con costi di sal
vataggio valutati da 40 e 60 
miliardi di dollari. 

Barucci: 
ora tocca 
aitassi 
minimi 

s a ROMA «È auspicabile un 
aumento dei tassi di interesse 
attivi minimi da parte delle 
banche per ricondurre la do
manda di credito entro i sen
tieri indicati dalle autorità mo
netarie» È quanto ha dichiara
to oggi il presidente dell'Abi 
Piero Barocci Barucci ha 
spiegato che «il tasso di cre
scita degli impieghi bancari è 
più elevato del previsto e que
sta situazione crea opportuni
tà e spazi per un aumento dei 
tassi aitivi minimi. Ci auguria
mo - ha aggiunto Barocci -
che a manovra autonoma av
viata dalle singole banche sia 
tale da riportare la domanda 
di credito a livelli compatibili 
con la crescita dell'econo
mia». La manovra al rialzo 
non riguarda, comunque, i 
tassi di interesse passivi corri
sposti ai depositanti. 

Federconsorzi in crisi 
Lobianco propone 
una finanziaria pubblica 
per l'agricoltura 
ssa ROMA L'aquila della Col-
diretti stenta a volare II pro
getto di Lobianco (chiamato 
appunto Aquila) volto a met
tere insieme, sotto la «tutela» 
politica della Coldiretti, l'am
pia e contradditoria area degli 
interessi agncoli «bianchi» si 
sta dimostrando più compli
cato del previsto I van centri 
di potere (Federconsorzi e 
cooperazione in testa) sono 
niuttanti ad accettare gli oneri 
di una riorganizzazione che 
giocoforza finirebbe per valo
rizzate il ruolo centrale del-
I organizzazione di Lobianco. 
E cosi il polo agroalimentaie 
bianco stenta a definirsi nei 
contomi Se ne è avuta con
ferma Ieri nel c o n o di una 
conferenza stampa d i Lobian
co che pero quali responsabili 
dei ritardi ha citato soprattutto 
le titubanze di Confagricoltura 
(l'altro grande partner in Fe
derconsorzi) nell'accettate di 
imbarcarsi nel progetto Aqui
la 

M a se l'aquila non riesce a 
volare i gravi problemi finan
ziari dell impero agncolo 
bianco non possono che ag
gravarsi, trascinati dalla radi
cale trasformazione che sta 
interessando l'economia agri
cola italiana ed accentuati 

dalla forbice sempre più strat
ta tra aumento del costi del 
mezzi tecnici e calo dei prezzi 
riconosciuti ai contadini Ora 
l'80 e oggi la Coldiretti valuta 
nel 20% 'a caduta dei redditi 
agricoli E cosi Lobianco ai ri
volge allo Stato, non s e n a 
aver lesinato polemiche per 
• le scelte sbagliate del vari 
presidenti del consiglio suc
cedutisi dall'84 a d oggi». U 
Coldiretti vorrebbe ora la co
stituzione d i una finanziaria 
pubblica agricola del tipo d i 
quella che si e fatte per la N e -
ticultura. Uno strumento che 
secondo Lobianco dovrebbe 
servire da supporto ai plani d i 
settore e d eventualmenl* ve
nir buona anche per la crea
zione di un polo agroallmen-
tare ( a tal proposito V presi
dente della Coldiretti ha 
•T.entltodl aver avuto contatti 
•diretti» con Tanti per entrar» 
in Pannala! con la Federeon-
sorzQ Questo ulteriore Inter
vento pubblico • sostegno 
delle difficoltà del settore vie
ne giustificato da Lobianco 
con la necessità di •eliminare 
l'incomprensibile diversità di 
trattamento fra i tempi ed I co
sti che il potere pubblico ap
plica al settore cooperativo ed 
associativo rispetto i l settore 
industriale» 

B O R S A D I M I L A N O 

m MILANO Se non ci fossero gli in
vestitori esteri da qualche tempo a la. 
vorar ira le «corbeliles» gli altari sareb
bero davvero ben più magri. E se n'è 
avuta un'ennesima dimostrazione nel
la giornata di Ieri, caratterizzata da un 
volume di scambi ridotto rispetto a 
martedì. Risultato; un consolidamen

to del guadagni realizzati nelle prime 
due sedute del ciclo di agosto e la 
chiusura con l'indice Mib sullo 0.09* 
Pur mancando il cliente dei borsini, il 
mercato mantiene, secondo accredi
tati operatori, un tendo buono, ma 
continuano ad aver peso diversi timo
ri la tassazione delle plusvalenze e 

l'andamento incerto delle borse este
ra. Poco scambiate le Montedison 
(meno dell'altro ieri) e le Fiat, Ir* gli 
altri titoli guida le generali restano 
scabiate attivamente (178mila titoli 
passati di mano) progredendo dello 
0,8% in netta controtendenza rispetto 
agli altri titoli assicurativi 
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WAERITAUA 
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6 3 0 0 
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i « 4 0 
6 0 4 0 
6 750 
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M6NTE6 SELM META tOK 
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TERZO MERCATO 
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1 CAMBI ^ 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

riMiNoaUNotii ' ' 
FRANobatlOA " 
StERLlNAlNGLE» 
STERLINA Ì R L A N O I S I 

CORONA B A N E M 
O R A C M A O M C A 

I d i " " " ' ' 
DOLLARO CANAbESE 

V E N G U S P O N E S I 

FRANCO SVlSIRO ' ' 

CORONA NORVEGESI 
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ilo» ti' 

IIIIllIffiilIllìlHIHIIItlHII 
ORO E MONETE 

Danaro 
Ò U FINO I H » ORI 
ARGENTO ( H I «01 ' 
STERLINA VS 
STERLINA NÓ IA ' H I 
StESllNANC 1» '731 
kRUMRRANO 
SO FESOB MESSICANI 

IOOOÌLUN'ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

18 800 
322 SBO 

140000 
142000 
140 000 
6 0 0 0 0 0 
710000 
810 000 
112 000 

112 000 
168066 
109 000 

lilIFIBIilillllillIBllllHi:,! 
MERCATO RISTRETTO 

TITOLI DI STATO 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

•ranar 
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